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CREMONA — Sabato nello stu-
dio Bertoldi Arte in via Cardi-
nale Massai, alle 17, si inaugu-
rerà la mostra Omaggio a Ezio
Quiresi che, insieme con le foto-
grafie dell’artista scomparso
nell’estate del 2010, proporrà
opere dei pittori Angelo Bertoli-
ni e Graziano Bertoldi. La pre-
sentazione è affidata a Tiziana
Cordani.

di Giuseppe Ghisani

Le fotografie di Quiresi. Di-
ce Tiziana Cordani, rivol-
gendosi idealmente al-

l’amico Ezio, colloquiando con
lui come aveva fatto tante volte
insieme col padre Sereno: «…
le abbiamo raccolte qui, nella
Bottega di Graziano, noi che ti
siamo stati amici negli anni e
abbiamo voluto che proprio le
tue fotografie ci ispirassero a
creare, a nostra volta, qualcosa
di buono, di altrettanto buo-
no…».

Anche Angelo Bertolini rin-
salda con Ezio un rapporto, pe-
raltro mai interrotto, che con
immutata sensibilità si rivela
più forte delle barriere e degli
accidenti del tempo: «Ti procu-
rerò gioia nel ricordare le tue
immagini con le mie opere, per

rivivere con altri amici le tue
fantastiche espressioni fotogra-
fiche».

Di cosa consiste, dunque, la
rassegna, oltre che delle imma-
gini fotografiche realizzate dal
grande omaggiato? Lo spiega
Bertoldi: «A lungo, nell’oltre
trentennale intreccio di espe-
rienze artistico-culturali con
lui, ho osservato i personaggi

immortalati da Ezio, e con il di-
segno — segni di matita, di pa-
stello, di carboncino — li ho ria-
nimati, li ho colti emotivamen-
te, ho tentato di restituirgli la
loro storia, la loro umanità, di
ricollocarli di diritto tra i volti
da non abbandonare all’oblio».

Graziano si spinge anche più
in là: «Disegnare il volto dell’al-
tro avrà un significato se servi-

rà a svelare il temperamento,
la personalità, l’umore e l’ani-
mo nello sguardo, negli occhi
del semplice, dell’umile lavora-
tore, dell’anziano, che in passa-
to l’obiettivo di Ezio rimosse
dall’anonimato». E poi appro-
da al nocciolo: «Insomma, un
pittore non dipinge solo ciò che
vede!».

«Mi sembra ovvio», obietto.
Infatti un fotografo — Quire-

si ce lo ha insegnato — non pun-
ta l’obiettivo della sua macchi-
na solo su ciò che gli sta davan-
ti: già la scelta del soggetto è
mossa da uno scatto interiore; e
poi entrano in gioco l’angolazio-
ne, la luce, la distanza. E uno
scrittore non racconta solo la re-
altà, non la rappresenta soltan-
to nel suo manifestarsi: con le
parole la penetra, la spiega, ne
segue l’ordito, ne svela la tra-
ma, la trasfigura secondo la sua
sensibilità. Al poeta basta un
gesto, un battito di ciglia, una
nuvola passeggera ed è subito
oltre: si illumina, ci illumina
d’immenso. Un artista, sia esso
fotografo, pittore, scrittore, po-
eta, è interprete, non solo nar-
ratore.

«E’ proprio così, però vorrei
che la gente lo capisse!», ribat-
te Graziano.
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di Barbara Caffi
CREMONA — C’è un mondo
in fermento e in febbrile atte-
sa e «adesso questa mostra la
dobbiamo allestire», come ha
ricordato ieri mattina Miche-
le Ginevra del Centro fumet-
to Andrea Pazienza presen-
tando l’allestimento dedicato
a Dylan Dog 25, celebrazione
della nascita di un mito che
da un quarto di secolo appas-
siona i lettori di fumetto di
mezzo mondo e che annovera
tra i fan anche intellettuali il-
lustri come Umberto Eco.
L’inaugurazione — è stato
confermato — sarà sabato
prossimo (ore 17) in Santa Ma-
ria della Pietà e sarà seguita
da un aperitivo creativo e tan-
ta musica. Ci saranno alcuni
degli autori che hanno fatto
grande Dylan Dog: Paola Bar-
bato, Giampiero Casertano,
Giovanni Freghieri, Angelo
Stano, Simona Denna e Luigi
Mignacco e il direttore edito-
riale della Sergio Bonelli Edi-
tore, Mauro Marcheselli.

La mostra può considerarsi
già adesso «un piccolo miraco-
lo» come ha sottolineato Va-
lentina Mauri, presidente del
Centro fumetto, reso possibi-
le innanzitutto dalla collabo-
razione del collezionista Mar-
co Cortellazzi e della casa edi-
trice, ma anche del Comune e
degli sponsor (Mauri arte gra-
fica, Studiolo, Centro grafico
Lamar, Cartoplast, Legatoria
Venturini, Warinhari e Italia-
na assicurazioni), che hanno
permesso di concretizzare
ogni cosa.

Protagonista sarà dunque
lui, l’‘indagatore dell’incubo’,
nei suoi eterni 33 anni, con i
suoi jeans, la camicia rossa e
la giacca nera, gli occhi azzur-
ri e il volto disegnato sul gio-
vane Rupert Everett di
Another Country. Bello e con-
turbante, Dylan Dog è stato di-
rompente fin dal suo appari-
re, nell’ottobre dell’86. «E’
stato sostenuto fin dall’inizio
dall’altissimo livello delle sce-
neggiature — ha ricordato
Mauri — e può considerarsi
una virtuosa combinazione di
aspetto artistico e successo
commerciale». Da lettrice, ol-

tre che da assessore, l’inter-
vento di Jane Alquati che ha
definito il personaggio ideato
da Tiziano Sclavi «assoluta-
mente contemporaneo. Piace
perché è una persona norma-
le per quanto possa essere de-
finito così un indagatore del-
l’incubo».

E’ in questa normalità che
sta la forza di Dylan Dog, alle
prese sì con incubi e mostri,
ma anche incapace di pensare
alle bollette e di far andare la
lavatrice, inadeguato al quoti-
diano. Ovvio che con queste
caratteristiche sia riusciti a in-
tercettare sia i ragazzini in

cerca di horror e scene splat-
ter sia un pubblico più adulto,
affascinato dall’introspezio-
ne psicologica e dal livello di
lettura più alto che si può fare
del fumetto. Stefano Marzora-
ti della Bonelli ha confermato
che tuttora Dylan Dog è il per-
sonaggio più popolare tra
quelli pubblicati dalla casa
editrice. Solo per pochi mesi
ha battuto Tex in termini di
vendita, ma Dylan Dog ha
un’immagine più forte anche
tra chi non lo legge.

Carlo Ambrosini, tra i pochi
ad aver disegnato storie di Dy-
lan Dog da lui stesso sceneg-

giate e ideatore di un sogget-
to trasformato da Sclavi, ha ri-
cordato l’inizio della sua colla-
borazione al personaggio e ne
ha spiegato la genesi cultura-
le. «Dylan Dog — ha detto —
ha avuto successo anche per-
ché andava controcorrente.
Alla cupezza degli anni Set-
tanta era seguito negli anni
Ottanta un riflusso nel disim-
pegno. Dylan Dog sapeva
esprimere un forte disagio,
grazie anche alla grandissima
capacità di Tiziano di mescola-
re alto e basso, di catturare i
ragazzini con lo splatter e con-
quistare un pubblico più colto
con citazioni junghiane». Am-
brisini — che tornerà a dise-
gnare Dylan Dog in un nume-
ro speciale — non lo dice espli-
citamente, ma lascia intuire il
suo timore, che troppo succes-
so abbia danneggiato Dylan
Dog: «Quando si parla di po-
polarità — dice — bisognereb-
be abituare il pubblico ad al-
zarsi, invece in genere si ab-
bassa il livello del prodotto».
«Io sono quello che sta dall’al-
tra parte», ammette Cortellaz-
zi, lettore che negli anni si è
trasformato da fan appassio-
nato a collezionista. «Avevo
13 anni quando ho letto il pri-
mo Dylan Dog — ricorda —,
mi è piaciuto e mi piace tutto-
ra perché mi diverte. Solo do-
po ho cominciato ad apprezza-
re l’aspetto artistico e mi fa
piacere che in mostra si possa-
no apprezzare i disegni origi-
nali, le chine, anche i segni di
bianchetto. Le considero vere
e proprie opere d’arte».
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Il fotografo Ezio Quiresi

Marco Cortellazzi, Stefano Marzorati, Carlo Ambrosini, Jane Alquati, Valentina Mauri e Michele Ginevra

Marco Cortellazzi Dylan Dog compie 25 anni
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Quiresi, quella fotografia
che illuminad’immenso

Fumetto.AncheStefanoMarzoratieCarloAmbrosini ieriallapresentazionedellamostra

DylanDog,popecolto
Sabato l’inaugurazione inSantaMariadellaPietà

"La morte non ci separa
da coloro che amiamo,
ma ci unisce in Dio."

Ha raggiunto in Cielo la sua
amata Vanda

Umberto Manfredini
Addolorati ne danno il tri-

ste annuncio i figli Cinzia, Eli-
sabetta con Carlo, Piergior-
gio con Chiara, i nipoti Rebec-
ca, Francesco, Giulio, Sophia
e Giovanni, la sorella Selene
ed i parenti tutti.

La camera ardente è allesti-
ta oggi mercoledì 4 maggio
dalle ore 14 alle 18 presso
l’Ospedale Maggiore.

Il funerale avrà luogo giove-
dì 5 partendo alle ore 10,45
dall’Ospedale per la Chiesa
Parrocchiale di Cristo Re, in-
di al Civico Cimitero di Cre-
mona.

Un grazie di cuore all’ami-
co Giulio e a Maria.

Si ringraziano anticipata-
mente quanti vorranno ono-
rarne la memoria.

Cremona, 4 maggio 2011.

Partecipano al lutto:
— Cesarina e Diego Zucchelli
— Gigi, Betty Carasi e fam.
— Mariella e Rilly Segalini

Luciana e Laura Aquilino si
uniscono nuovamente al dolo-
re di Piergiorgio e famiglia
per la perdita di

Umberto Manfredini

Cremona, 4 maggio 2011.

I cugini Maria, Giuseppe
con Iolanda, Lina, Annarosa,
Gabriella e famiglie parteci-
pano al dolore dei figli e di Se-
lene per la scomparsa del ca-
ro

Umberto Manfredini

Cremona, 4 maggio 2011.

Condomini ed Amministra-
tore del Condominio "Fiore"
via Serio, 32 partecipano al
lutto dei familiari per la scom-
parsa del signor

Umberto Manfredini

Cremona, 4 maggio 2011.

Giordana, Claudio e figli si
stringono a Betta e famiglia
per la perdita del papà

Umberto Manfredini

Cremona, 4 maggio 2011.

Dirigenti ed Atleti dell’Eri-
dania Pattinaggio sono vicini
a Giovanni e famiglia per la
perdita del caro nonno

Umberto

Cremona, 4 maggio 2011.

Tutto il Personale del Labo-
ratorio Analisi dell’Ospedale
Maggiore di Cremona è vici-
no ad Elisabetta per la scom-
parsa del suo caro papà

Umberto

Cremona, 4 maggio 2011.

Ciao

Umberto

hai raggiunto la tua amata
Vanda.

Luisella e Simone.
Cremona, 4 maggio 2011.

Luca, Vittorio e famiglie so-
no vicini a Piergiorgio e fami-
liari per l’improvvisa perdita
del padre

Umberto
Cremona, 4 maggio 2011.

Grazie, zio

Umberto
Cristina, Marco, Ferruccio

e famiglie.
Cremona, 4 maggio 2011.

Per la scomparsa di

Ave Colla
ved. Stocchi

Partecipano al lutto:
— Luigi Garavelli
— Mirella e Mario Faroni
— Pietro e Luciana Mondini
— Carla e Francesca

Indimenticabile la meravi-
gliosa dolcezza del sorriso,
dello sguardo di mamma e
donna speciale della cara si-
gnora

Ave
Nell’amicizia profonda che

ci lega da sempre abbraccio
commossa Ciacia e la sua fa-
miglia.

Mimìa con Elisabetta, Ser-
gio, Martina, Giovanna.

Cremona, 4 maggio 2011.

Ricordo la cara e gentile
mamma di Maria Grazia, si-
gnora

Ave Stocchi
e mi unisco al dolore di tutti

i familiari.
Maria Teresa con Vincenzo.
Corte de’ Frati,

4 maggio 2011.

Condomini e Amministrato-
re del Condominio "Marconi"
sito a Cremona in Piazza Mar-
coni, 3-4, partecipano al dolo-
re dei familiari per la perdita
della cara

Ave Colla Stocchi
Cremona, 4 maggio 2011.

La Direzione Generale e tut-
ta la comunità aziendale, pro-
fondamente commosse, parte-
cipano al lutto della famiglia
per la prematura scomparsa
del

dott.

Gianni Lorenzo Leidi
Collega e Primario di Urolo-

gia dell’Ospedale Maggiore
di Crema.

Ne ricordano le grandi doti
umane e professionali, al ser-
vizio dei suoi pazienti, e la pro-
fonda sensibilità sempre
espressa nel prendersi cura
delle persone assistite.

Crema, 4 maggio 2011.

Per la scomparsa di

Teresa Ruggeri
ved. Cremonesi

Partecipano al lutto:
— Nadia e Carlo Giussani

I Condomini del Condomi-
nio Valpadana, di via Eridano
4-6 sono vicini ai familiari per
la perdita della cara signora

Teresa Ruggeri
Cremona, 4 maggio 2011.
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